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CAMILLO

DE PIAZ

MAESTRO DI

FRONTIERE

Con la morte di Camillo

De Piaz, servita

e partigiano (Tirano,

1918-2010), l'ultimo

grande maestro

del cattolicesimo

democratico (il

penultimo fu Scoppola),

si chiude definitivamente

un’epoca, la migliore,

della storia recente

della Chiesa italiana.

Stoltamente accreditato

come «cattocomunista»

(termine spregiativo con

cui la destra include in

una categoria inesistente

quanti cercano di essere

fedeli al vangelo in cui

credono) era

semplicemente un prete

per cui comprensione

dell'altro, etica e senso di

un impegno politico alto

costituivano la cifra della

testimonianza cristiana

nel mondo. Era uomo di

frontiera, gran tessitore

di rapporti tra lontani,

uno che poneva molte

domande e dava

pochissime risposte.

A me, che gli leggevo

alcune pagine di

«Emmaus» di Baricco,

ha sussurrato, con il filo

di voce che la malattia gli

lasciava: «La vera fede

c'è quando la si è

perduta».

Rosa, la sua

straordinaria

governante serba, ha

detto il giorno prima dei

funerali: «Non sono mai

stata così libera come in

questi sette anni con lui».

Il suo carisma stava

nell'essere

intellettualmente

inquieto come un

contemporaneo e

spiritualmente solido

come un premoderno:

di qui il fascino che

esercitava pure sui non

credenti, di qui la sua

fedeltà alla Chiesa

istituzionale, anche

quando questa gli era

ostile.
GIANANDREA PICCIOLI
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